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            Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali, fatto a Strasburgo il 9 novembre 1995
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - In data 21 maggio 1980 è stata firmata la Convenzione-quadro europea di Madrid sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali, resa esecutiva dall'Italia con la legge 19 novembre 1984, n. 948.

          La Convenzione-quadro mira a facilitare la conclusione di accordi transfrontalieri tra autorità regionali e locali per realizzare una più stretta unione tra i suoi membri e promuovere la cooperazione tra gli stessi.

          L'entrata in vigore, con il deposito delle prime quattro ratifiche, risale al 22 dicembre 1981.

          Per rendere più incisiva l'attività di cooperazione transfrontaliera nell'ambito del Consiglio d'Europa si è ben presto sollevata la questione di individuare la natura giuridica degli enti di cooperazione, di cui all'articolo 2 della Convenzione-quadro, e del valore degli atti da questi posti in essere, anche procedendo ad una parziale revisione della stessa Convenzione-quadro.

          Pertanto si è deciso di elaborare un Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro con questo duplice scopo: riconoscere giuridicamente gli organismi di cooperazione e attribuire un valore giuridico ai loro atti.

          Il Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro è stato approvato dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa il 20 ottobre 1995 e aperto ufficialmente alla sottoscrizione degli Stati membri il 9 novembre 1995 a Strasburgo. Il Protocollo è stato firmato dall'Italia in data 5 dicembre 2000 ed è entrato in vigore, dopo il deposito delle prime quattro ratifiche, il 1° dicembre 1998.

          Il presente disegno di legge si compone di quattro articoli. Mentre i primi due articoli recano l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione del Protocollo, l'articolo 3 effettua l'opzione prevista dall'articolo 8 del Protocollo. In sostanza, l'organismo di cooperazione può avere natura privata o pubblica. L'opzione di applicare sia l'articolo 4 che l'articolo 5 del Protocollo aggiuntivo è però successivamente modificabile.

          Da anni si parla della ratifica di questo Protocollo aggiuntivo; nel corso delle ultime legislature con atti di sindacato ispettivo abbiamo ripetutamente chiesto e sollecitato i Governi in carica a procedere alla presentazione di uno strumento di ratifica del Protocollo. Allo stato, dobbiamo purtroppo rilevare che solo verso la fine della XIV legislatura la III Commissione permanente (Affari esteri) della Camera dei deputati è riuscita ad approvare, come testo base, il disegno di legge governativo (atto Camera n. 6168). Nel corso delle legislature successive, a partire dalla XV e fino alla XVIII, l'esame delle proposte di legge, di sola iniziativa parlamentare, riguardanti la ratifica del protocollo in questione non è mai iniziato. Inoltre il 16 novembre 2009, a Utrecht, il Consiglio d'Europa ha aperto alla firma degli Stati firmatari della Convenzione-quadro il Protocollo n. 3, concernente lo status giuridico, l'istituzione e il funzionamento dei Gruppi euroregionali di cooperazione (entrato in vigore, il 1° marzo 2013) che alcuni Paesi, come Francia e Germania, a differenza dell'Italia che non ha ancora apposto la propria firma, hanno già provveduto a ratificare.

          Pertanto, considerati l'importanza della questione, la lunga attesa e i recenti sviluppi della materia, riteniamo il provvedimento non ulteriormente procrastinabile.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività o autorità territoriali, fatto a Strasburgo il 9 novembre 1995, di seguito denominato « Protocollo aggiuntivo ».
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo aggiuntivo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 11 del Protocollo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            
              1. Al momento del deposito dello strumento di ratifica, il Governo dichiara, ai sensi del paragrafo 1 dell'articolo 8 del Protocollo aggiuntivo, che l'Italia intende applicare le disposizioni degli articoli 4 e 5 del medesimo Protocollo.
            

          

          
            
              2. La dichiarazione di cui al comma 1 può essere successivamente modificata ai sensi del paragrafo 2 dell'articolo 8 del Protocollo aggiuntivo, previa apposita autorizzazione legislativa.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Allegato
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Article 12

1. After the entry into force of this Protocol, any State which has acceded to the Outline Convention may also accede to the
Protacol.

2. Accession shall be effected by the deposit with the Secretary General of the Council of Eurape of an instrument of accession
which shall take effect three months after the date of its deposit.

Article 13

1. Any Contracting Party may, at any time, denounce this Protocol by means of notification addresscd to the Secretary General
of the Couneil of Europe.
2. Such denunciation shall become effective six months after the date of receipt of the notification by the Secretary General.

Article 14

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the memiber States of the Council of Burope and any State which
has acceded to this Protocol of:

any declarations submitted by the Contracting Partics in conformity with Article §;

any signature;

the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;

any date of entry into force of this Protocol, in accordance with Articles 11 and 12;

any other measure, notification or comsmunication relating to this Protocol.

spooe

In witness whereof, the undersigned, being duly authorised thercto, have signed this Protacol.

Done at Strasbourg, this 9th day of November 1995, in English znd French, both texts being equally authentic, in a single
copy which shall be deposited in the archives of the Council of Burope. The Secretary General of the Council of Europe shall
transmit certified copics to each member State of the Council of Burope and to any State invited to accede to this Protocol.
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oF EiHiST

Additional Protocol to the European Outline Convention on Transfrontier Co-operation
between Territorial Communities or Aunthorities

Strasbourg, 9.X1.1995

‘The Council of Europe member States signatory to this Protacol to the European Outline Convention on Transfrontier Co-
operation between Territorial Communitics or Authorities (hercinafter referred to as “the Outline Convention®),

Affirming the importance of transfrontier co-operation between territorial communities or autharities in border arcas;

Being resolved to take further measures to secure ransfrontier co-operation between territorial communities or authorities;
Wishing to facilitate and develop transfrontier co-operation between territorial communities or authorities situated in border

areas;

Acknowledging the need to adapt the Outline Convention to the actual situation in Europe;

Considering that it would be appropriate to supplement the Outline Convention with a view to reinforcing transfrontier co-
operation between territorial communities or authorities;

Having regard to the Buropean Charter of Local Self-Govemnment;

Beating in mind the Declaration on transfrontier co-operation in Europe which the Committec of Ministers made on the
occasion of the 40th anniversary of the Council of Europe and which, among other things, called for continued action in order
to gradually remove barriers of any kind ~ administrative, legal, political or psychological ~ to curb the development of
transfrontier projects,

Have agreed the following additional provisions:

Article 1

‘Bach Contracting Party shall recognise and respect the right of territorial communities or authorities under its jurisdiction and
referred to in Articles 1 and 2 of the Outline Convention to conclude transfrontier co-operation agreements with territorial
communities or authorities of other States in equivalent fields of responsibility, in accordance with the procedures laid down
in their statutes, in conformity with national law and in so far as such agreements are in keeping with the Party's international
commitments.

A teansfrontier co-operation agreement shall entail only the responsibilities of the territorial communities or authorities which
have concluded it.

Article 2

Decisions taken jointly under a transfrontier co-operation agreement shall be implemented by territorial communities or
authorities within their national legal system, in conformity with their national law. Decisions thus implemented shall be
regarded as having the same legal force and effects as measures taken by those communities or authorities under their national
Tegal system.

Article 3

A transfrontier co-operation agreement concluded by territorial communities or authorities may set up a transfrontier co-
operation body, which may or may ot have legal personality. The agrecment shall specify whether the body, regard being had
to the respamsibilities assigned to it and to the provisions of nationa) law, is to be considered a public or private law entity
within the national legal systems to which the territorial communities or authorities concluding the agreement belong.

Article 4

Where the transfrontier co-operation body has legal personality, such personality shall be as defined in the law of the
Contracting Party in which its headquarters are located. The legal personality of the body is recognised by the other
Contracting Parties which have temitorial communities or authotities party to the transfrontier agreement in conformity with
their own national law.
The trensfrontier co-operation body shall perform the responsibilitics assigned to it by the territorial communities or
authorities in accordance with its purpose and in the manner provided for in the national law by which it is govemed. Thus:
a  action by the transfrontier co-operation body shall be governed by its statute and by the law of the headquarters' State;
b. the transfrontier co-operation body shall not, however, bs empowered to take measures which apply generally o
which might affect the rights and freedoms of individuals;
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c. Yorganismo di cooperazione transfrontaliera & finanziato con contributi del
bilanclo delle collettiviti o antorird territoriali. Non ha facoltd di impome
prelievi di natura fiscalo. Se del caso, pud percepire introiti per servizi resi
alle collettivitd o putoritd territoriali, ad altri utenti o 3 terzi;

d. T'organismo i cooperazione transfrontalicra predispone um bitancio di pre-
visione annuale ¢ un bilancio consuntivo che dovrd esscre approvato da
esperti indipendenti dalle collettivith o autoritd teritoriali pantecipanti
all’sccordo.

Art.s

1. Le Part] contraenti possono stabilire, so le rispettive legislazioni nazionali Tv con-
sentono, che 1'organismo di cooperazione transfrontalicra & un organismo di diritto
pubblico e che i auol atti hanxo, noll'ordinamento giuridico di ogmma dello Parti
contraentl, lo stcaso valors gioridico e ghi stessi effetti di atti compiuti dalle cotletti-
vitd 0 autorjtd territorisli che hanno concluso 1'sccordo.

2, L'accordo pud tuttavia prevederc ehe competa alle eolletfivith o utoritd territo-
riali ¢he hanno concluso I'accordo date esucuzione 2 detti atti, in partlcolase qualora
gli ati di cul tramasi risultino avere intorfercuze con i diritt, le libertd, gli interessi
dei singoll. Inoltre una Parte confraente pud prevedere che Porganismo di coopera-
zionc iansfrontaliera non possa avere un mandato generale né cssera abilitato ad
adotrare misure aventi portats generple.

Art, 6

1. Gl atti compiuti dalle collettivitd o atorith territoriali in virth di un accordo di
cooperazione transfrontalicra sono sottoposti ai medesimi controllf provisti dalla le-
gislazione di ogni Parte contracnte per gli atti dello collettivitd o autorith territoriali
che hanno concluso I'accordo,

2. Gli atti compinti degli organismi di cooperazions transfrontaliera, sorti in virtd di
o accordo, 8010 sottoposti al controlli previsti dal diritto dello Stato in cui P'organi-
smo ha seds, senza traseurare per altro gli interossi delle collettivitd o autoritd torri-
toriall dogli altri Statl. L'organismo di cooperezione transfrontaliera deve dar se-
guito alle richieste di informazione provenicnt! dalle autoritd degli Stati cui appar-
tengono lc collettivith o autoritd territoriali, Le autoritd di controllo delle Parti con
traentl si adopcrano in favore di un coordinamento o di una attivith d'informazione
adeguati,

3. Gli anti compluti dagli organismi previsti al paragrafo 1 dell'articolo 5 sono sot-
topost] ai medesimi controlli previsti dalla legislazione di ogni Parte contracnte per
ghi atti dolle collettivitd o autotita tetritoriali che hatmo concluso 1'accordo.

Art. 7

Eventuali contenziosi risultanti dal funzionamento dell’organismo di ¢ooj jone
transfrontaliera vengono ghudicati dai tribunali aventi competenza In virnh del diritto
intenito o di un accordo internazionale.
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¢. the transfrontier co-operation body shall be financed from the budgets of the territorial communities or authoritics. it
shall not be empowered to impose levies of @ fiscal nature. It may, where apprapriate, receive fevenue in respect of
services provided by it to territorial communities or authoritics, users or third parties;

d. the transfrontier co-operation body shall have an annual estimated budget and shall draw up & balance-account which
shall be approved by auditors independent of the tervitorial communitics or autherities party to the agreement.

Article §

The Contracting Parties may, if their national taw allows it, decide that the transfrontier co-operation body is to be a public
law entity and that, for the purposes of cach Conracting Party's legel system, any measures which it takes are to have the
same legal force and effects as if they had been taken by the territorial communities or authorities which concluded the
agreement.

However, the agreement may stipulate that it is for the territorial communities or suthoritics which concluded the agreement to
execute such measures, especially where the measures may affect the rights, freedoms and interests of individuals. Moreover,
each Contracting Party may provide that general responsibilities cannot be attributed to the transfrontier co-operation body
and that such a body shall not be empowered to take measures which apply generally.

Article 6

Measures taken by territorial communities or authorities under a transfrontier co-operation agreement shall be subject to the
same supervision as the law of each Contracting Party prescribes in respect of any measure taken by the territorial
‘communities or authorities concluding the agreement.

‘Measures taken by & transfrontier co-operation body set up under an agreement shall be subject to the supervision provided for
in the law of the State in which the body's headquarters arc located, keeping in mind, in addition, the interests of territorial
communities or authorities of other States. The transfrontier co-operation body shall comply with information requests made:
by the authorities of the States to which the territorial communities or authorities belong. The supervisory authorities of the
Contracting Parties shall endeavour to establish means of appropriate co-ordination and information.

Measures taken by & body as referred to in paragraph 1 of Article 5 shall be subject to the same supervision as the law of cach
Contracting Party prescribes in respect of any measure taken by the temitorial communities or authorities concluding the
agreement.

Article 7

Any disputes arising from a transrontier co-operation body's activities shall be referred to the courts which are competent
under internal law or under an international agreement.

Article 8

Each Contracting Party shall declare, when signing this Protocol, or when depositing the instrument of ratification, acceptance
or approval, whether it will apply the provisions of Articles 4 and 5 or of one of those articles only.
Such a declaration can be modified at any subsequent time.

Article 9
No reservatidns to the provisions of this Protocol shall be allowed.
Article 10

This Protocol shall be open for signature by the States which have signed the Outline Convention, which may express their
consent to be bound by either:

a  signature without reservation as {o ratification, acceptance or approval; or

b. signature subject to ratification, acceptance or approval, followed by ratification, acceptance or approval.
A member State of the Council of Burope may not sign this Protocol without reservation as to mtification, acceptance or
approval, or deposit an instrument of ratification, acceptance or approval, unless it has lready deposited or simultancously
deposits an instrument of ratification, acceptance o approval of the Outliné Convention.
The instruments of ratification, acceptarice o approval shall be deposited with the Secretary General of the Council of Europe.

Article 11

This Protacol shall come into force three months after the date on which four member States of the Council of Europe ‘have
expressed their consent to be bound by the Protocol, in accordance with the provisions of Article 10.

In respect of any member State which subsequently expresses its consent to be bound by it, the Protocol shall come into force
three months after the date of its signature or deposit of instrament of its ratification, acceptance or approval.





OPS/DDL S. 310 - XIX Leg./Testi/htmlimage69b41c5d.png
Art. 1

1. Ogni Parte contraents riconosce o rispetta il diritto delle collemivitd o autorita tar-
ritortali sottoposte alla propria giurisdizione e indicate negli articoli 1 ¢ 2 della Con-
venzione-quadro di concludere, nei settori di computenze comuni, accordi di coope-
razione trsnsfrontaliera con le collcetivitd o autoritd territoriali di 2itri Stati, sscondo
Ie procodure previstc dai loro statudd, in conformits con la leglslazionc nazionale ¢
nel rispetto degli impegni intermazionali presi dalle Parti.

2. Un accordo di cooperazione transfrontaliora ricads esclusivamente sotto a re~
sponsabilith delle collenivitk o autorit territoriali che lo hanno concluso,

Art. 2

Lo decisiond prese neli’ambito di un accordo di cooperazione transfrontatiera ven-
gono attuate dalle collettivith o autorith territoriali nell’ambito dei rispetrivi ordina-
menti glunidiel e in conformita alle rispettive legislazioni naziopali. Le deoisioni co-
sl messe in atto sono considerate come aventi {1 valore giuridico e gli effetti propri di
atti compluti da queste coliattivitl o autoritd nell’ambito del rigpettivi ordinamenti
ghuridiei.

Art.3

Gl accordi di cooperazionc transfrontaliera conclusi dalle collettivitd o autorith ter-
ritoriali possono dare vita ad un organismo per la cooperazions transfrontaliera do-
tato 0 meno di personalit) giuridica, Ne!f'accordo s indicherd s I’organismo, nel ri-
spetto della legislazione intoma e toputo conto dei compiti attribuitighi, dovrd essere
considerato, nell”ordinamento giuridico dello Stato cui appartengono le collettivitd o
aureritd che hanno ¢oncluso |*aceordo, come un organismo di diritto pubblico o di
diritto privato.

Art.4
1. Qualora 1'organismo per la vooperazione transfrontaliers abbia 1a personalitd giu-
ridicu, questa & definita dalla legislazionc della Parte contracnte in cui ha la sua
sede. Le rltre Parti contraenti cui appartongono le colletriviti territoriali fasenti parte
dell’accordo riconoscono 1a personalitd giuridica deil’organismo, conformemente
alla rispettiva legislazione nazionale.
2. L'organismo di cooperazione transfrontaliera persegue gli obbiertivi che gli sono
stati affidati dallc collettivitd o autorita teritoriali in sintonia eon i suol fini e lle
condizioni praviste dal diritto nazionale oni & subordinaso. No consegae chie:
a. gli atti deliorganismo di cooperazione transfronmliera sono retti dal suo
statuto ¢ datla legislazione dello Stato in cui ha sede;
b, 1'organismo di cooperazionc transfrontalicr non & tuttavia abilitato a deei-
dere di stti di portate generale o suscottiblli di incidere sui diritd o sulle
liberts dei singoli;
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Art. 8

1. Ogni Parte contrasnte dichisrs, al momento della firma del presents Protocollo o
&l momento del deposito dello strumento 0f ratifica, d’acoettazione o d’approva«
ziam,‘sc intende applicare le disposizioni dagli articoli 4 ¢ 5 o di wno solo di questi
articoli.

2. Questa dichiarazione pud sempre esserc modificata in seguito.

Avt.9
Nessuna riserva & ammessa alle disposizioni de! presentc Protocoflo.

Art. 10
1. 1 presonte Protocollo & aperto alia firma deghi Stati firmatari della Convenzione-
quadro, i quali possono csprimere il loro consenso ad cgsere vincolati nci modi se-
guenti;
a.  apposizions di firma scnza riserva dj ratifica, accettazione o approvazione o
b.  apposizionc & firma con riserva di ratifioa, d’accettazione o d’approvazione
seguita da ratifica, accetrazione o approvazionc,
2. Uno Stato membro del Consiglio d"Buropa non pud firmeare il prescnte Proto-
collo senza riserva di rotifica, d'accertazione o d'approvazione, o depositare uno
strumento di catifica, d’acoettazione o d'spprovazione, s¢ non ha gid depositato o s
non deposita simultaneaments uno strumento di ratifica, d"accettazione o d'spprove-
zione della Convenzionesquadro.
3. Gli strumenti di ratifica, d’acccttazione o d'approvazione saranno depositati pres-
50 il Scgretario generale del Consigho d’Buropa.

Art. 11

1. 1l presente Protocollo entra in vigore tre mesi dopo fa data in cui quattro Stati
embri do) Consiglio d*Europa avranno espresso, conformements alle disposiziont
dell’articolo 10, il loro cansunso a considerarsi vincolati dal Protocollo.

2. Per quanto riguarda gli Stati membt! che esprimeranno in seguito il loro consen-
80 & considerarsi vincolati ad esso, il Protocello entrerd in vigore tre mesi dopo la
data della firma o del deposilo dello strumento di ratifica, d"accettazione o d'appro-
vazione,

Art. 12

1, Dapo Ientrats in vigore del presentc Protocollo potrd aderirvi ogni Stato che ha
aderito alla Convenzione-quadro.

2. L'adesione avverrd con il deposito, presso il Segretario generale del Consiglio
4d'Buropa, di uno strumonto di adesione che avry effofto tre mesi dopo la data del
depogito stesso.
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Art. 13
1. Ogni Partc contraenty pud denunciare il prosento Protocollo in qualsiasi momens
to mediante notifica al Segretario generale del Consiglio d'Europa.

2. La dununcia Bvri effelto sci mesi dopo la data di ficevimento delia notifics da
parte del Segretario generale,

Art. 14
1) Segretario gencrale def Consiglio d'Europa notifichert agli Stati membri del Con-
siglio d'Eqropa e 2 ogni Stato che ha aderito al presente Protocollo:
2) ogni dichiarazione notificata da una Partc contraents in conformita all’arti-
colo 8;

b) ogni firma;

©) il deposito di ogmi strumento di ratifics, d'accettazione, d'approvazione o
dadesione;

d) ogni data di entrata in vigore del presente Protocolle in conformitd aghi arti-
coli 1l e 12;

@) ogni altro amo, notifica o conmmicazione concernente il presente Protocollo,

In fade di che, 1 sottoscritti, debitamente sutorizzati & tale fine, hanno finnato il pre-
sente Protocollo,

Fatto a Strasburgo, il 9 novembre 1995, in francese e in inglese, entrambi i testi fa-
centj uguslmente fede, in un solo esemplare che sard depositato presso gli archivl
del Consiglio d"Europa. 11 Scgrerario generale del Consighio d'Evropu ne trasnictierd
copia conforme & clascuno degli Stati membri d¢) Consiglio d’Europa e ad ogni
Stato invitato ad aderire al presente Protocollo.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Protocollo aggiuntive

alla Convenzione-quadro europea

sulla cooperazione transfrontaliera delle cellettivita
0 auforita territoriali

Strasburgo, 9 novembre 1995

Gli Statt membri del Consiglio d’Europa

firmatari del presente Protocollo aggivntivo alla Convenzionc-guadro europen sulla
cooperazione transfrontaliera delle collettivitd o autoritd territoriali (qui di seguitc
Indicata come «Convenzionc-quadron),

el riconoscere Iimportanza della cooperazione transfrontaliera delle collettivitd o
autoritd territoriali nelle regiont frontalisre;

intenzionati a prendere nuove mistre intose a permetterc la cooperazione wansfron-
taliera delle collattivith o sutorith territoriall;

desiderosi di facilitare e sviluppare la cooperazione transfrontgliera dello collettivita
o autoritd territorisli nelle regiont frontaliere;

riconosciuta Iy necessitd di aduttarc 1a Convenzionc-quadro alla realtd exropes;
considerata |'opportunit di completare la Convenziono-quadro in vista di rafforzare
1a cooperazione transfrontaliera fta collettivit o sutoritd territoriali;

richlamata s Carta enropea dell’sutonomia locale;

nello spitito delta Dichiarazione del Comitato dei Miniser sulla cooperazione trans-
frontalicra in Europa enunciata in occasione del 40° anniverserio del Consigho
d"Europa, che tucoraggia, tra Ic altre attivitd, a proscguire nellazlone volta a sop-
primore progressivaments ghi ostacoli di ogni geperc — amministrativi, piaridici, po-
litici o psicologjei — che potrebbero ratlentare lo sviluppo di progetti transfrontalieri,
hanno concordato le seguenti disposizioni supplementart;





